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Avion Travel
Premiati
dalla critica
LaPiccola OrchestraAvion
Travel ha vinto il Premiodella
critica, intitolato a Mia Martini,
con 71 voti, contro i 27 voti di
Antonella Ruggiero e i9 voti
raccolti daAndrea Mingardi. Un
bel risultato per labandfinita nel
mirino di«Striscia» con l’accusa
di aver preso l’incisodella loro

canzone, «Dormi e sogna», da un
vecchiobrano. I ragazzi del
gruppo avevanogià dato la loro
spiegazione dell’episodio,
definendolo «una notizia alla
Striscia». E ieri sono intervenuti
anche Maffucci della Rai e Sergio
Bardotti, fra gli autori del
festival, per chiarire unavolta
per tutte che «lacanzone di
Mingardi è inedita, eper la
canzone degliAvion Travel si
tratta di un’autocitazione, del
tutto leggittima».

Michael Nyman
boccia il festival
senza qualità
«Né sorpreso né depresso»: così si
definisce Michael Nyman al
termine della sua esperienza di
componentedella Giuria di
Qualità del festival. Ilmusicista
inglese ha spiegato: «Sono
venutoqui aspettandomi di
ascoltare un’altra “Volare”, ma
nonho sentito nulla che

ricorderò ancora fra due
settimane. Separagoniamo il
festival alla moda italiana, mi
sembra che quinon ci siano gli
Armani o i Versacedella
canzone». Nyman ha
annunciatoche la Giuria ha
deciso di istituire un quarto
premio: quelloper la migliore
performance. Nymantornerà in
Italia il12 aprileper un concerto
tvorganizzato per raccogliere
fondi per la ricostruzionedella
Basilicadi Assisi.Il cantante degli «Avion Travel» Michael Nyman

DALL’INVIATA

SANREMO. Gli ascolti della quarta
serata del festival hanno assegnato a
Raiuno 12.742.000 spettatori. Meno
dell’anno scorso (quando furono
13.382.000), ma sempre tantissimi.
Anche perché la serata è stata tutta
dedicata alle nuove proposte, ha sot-
tolineato il capostruttura Mario Maf-
fucci.Senzatenercontodelfattochei
giovani, anche se artisticamente più
vecchi, o magari proprio per questo,
hanno fatto la parte del leone a que-
sta 48a edizione. Deprecata musical-
mente un po‘ da tutti, questa amatis-
sima manifestazione si è svolta
ugualmente sotto i nostri occhi (e
dentro le nostre orecchie) con la ine-
sorabile necessità degli eventi nazio-
nali. E lohaammessoinqualchemo-
do lo stesso Maffucci, che può vanta-
re il merito di aver guidato ancora
una volta trionfalmente in porto
quello che è stato definito il Titanic.
Ma che si è rivelato un barcone capa-
ce di resistereagli iceberg telecoman-
datidallaconcorrenza.

Gli affezionati telespettatori di
questo mostro simpaticamente criti-
cabile, sono rimasti
sul ponte a guarda-
re. Mentre gli addet-
ti alle comunicazio-
ni sono stati disa-
strati da Emilio Fede
e da Striscialanoti-
zia, con le rispettive
e diverse bufale. In-
somma centinaia di
giornalisti (e decine
di redazioni allar-
mate)hannoabboc-
cato alle provoca-
zioni che il pubblico
ha saputo invece ar-
ginare. E questa potrebbe essere una
occasione di riflessione sullo strapo-
tere della tv e sulla impotenza della
stampa.

Di segno contrario (cioè più alto
degli altri anni) il risultato del Dopo-
festivalcondottoeinventatodaPiero
Chiambretti secondo la scelta di ri-
flettere e moltiplicare il carattere
trash della gara canora. Molti mo-
menti gradevoli, qualche ideabeffar-
da e un momento davvero sgradevo-
le (quellodegli insulti lanciatidaBusi
alla cantante cieca) fanno il bilancio
di uno spettacolo che ha avuto vita
autonoma e notturna. E che, anche

nellasuaterzaeultimaseratahavisto
levitare l’Auditel fino alla media,
quasi incredibile per mezzanotte e
passa, di 5.176.000 spettatori (share
48,56%).

Soddisfattosidichiarailpresidente
della Rai Roberto Zaccaria, che è ve-
nuto a Sanremo in finale, e si è pre-
sentato da Chiambretti per fare la fi-
gura della persona spiritosa (eci è an-
che riuscito). Ma, chissà perché ha
evitato il passaggio con la gremita sa-
la stampa, del resto ormai esanime e
fiaccata da Paola e Chiara, Serena C e

Silvia Salemi (i pessimi). Zaccaria
avrebbe potuto fare di noi un solo
boccone polemico, ma ha preferito
parlare soltanto a mezzo agenzia. Per
dirci che «questo festival è stato di al-
to livello», anche se «qualcuno pen-
sava che avrebbe potuto essere un
flop».

IlpresidentedellaRaisiègiustifica-
to per la sua veloce sortita esibizioni-
stica al Dopofestival sostenendo che
il suo aereo è arrivato in ritardo e
quindi non ha potuto andare a salu-
tare Raimondo Vianello (e le signore
Eva e Veronica?). Perciò si sarebbe re-
cato addirittura da Chiambetti, an-

dando direttamente in onda e a casa
di milioni di italiani. Certo più im-
portanti di noi giornalisti. Il presi-
dente non ha trascurato però di in-
contrare il sindaco di Sanremo Gio-
venaleBottinie l’assessoreal turismo
e spettacolo Antonio Bissolotti, due
dei personaggi più irrilevanti del No-
vecento. Ma sono comunque quelli
concuilaRaidovràtrattareilrinnovo
dellaconvenzionenelDuemila.

Dribblando abilmente tutte le po-
lemiche, e saltando addirittura a piè
pari quella sull’episodio Busi, Zacca-
ria ha vantato i mezzi Rai, il digitalee
quantoaltrosadifuturotecnologico.

Entrando poinelmeritodello spetta-
colo, ha detto di essere stato colpito
dalla «qualità dei contenuti». Il che
contraddice tutto quanto è stato det-
toinlocopraticamentedatutti,com-
presi i selezionatori delle canzoni e i
componenti della giuria di qualità.
MacertoZaccariaharagionedisotto-
lineare l’importanza strategica del
Festival e della sua popolarità per la
Rai, «un’azienda che fa servizio pub-
blico mantenendosi concorrenziale
sulmercato».

Infine il presidente della Rai ha af-
frontato con molta diplomazia il te-
madellaconcorrenza,condividendo

il giudizio espresso da molti giornali
sull’autogol segnato da Mediaset a
mezzo Fede, ma preferendo «non
commentare cose che si commenta-
no da sole». Ha anche raccontato di
una cena amichevole con Fedele
Confalonieri, dichiarando però che
«acenanonsifannoaccordi».

Maria Novella Oppo

Il presidente della Rai a Sanremo per trattare il rinnovo della convenzione col Comune

Zaccaria: «Festival ok
Altro che un flop»

FUORIGIOCO

Da non credere:
i coreani vivono
di pizza, Napoli
e musica italiana
STEFANO BOCCONETTI
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Venti secondi, secondo piùsecondo meno.È la «misura» di
Sanremo,valeper tutti, ci si adegua.Le domande in confe-
renza stampa debbonoavere il «ritmo» diChiambretti, sennò
c’è il brusìo di dissenso. In fila davanti alla cassa del barnon si
possonoavere esitaziuni, sennò la signorinapassa oltre. In
dieci minuti si possono fare quasi venti interviste. Ilmetro
vale per tutti.Chi non siadegua è come se nonci fosse. Fuori
dell’Ariston instrada c’è sempre la solita piccola folla.Dalla
mattina. Non sono moltissimi (centocinquanta? duecento?)
e dopo tre giorni di Sanremosi capisce chesonosempre gli
stessi. Fans di tutti, indistintamente. Non sono moltissimi ma
sono «attraversati» freneticamente dalle troupe di tutte le tv
esclusedall’Ariston. Comunque sia, questa strada è l’unico
palcoscenico disponibile. Per chi ha qualcosa da dire. Così ie-
ri mattina, verso le undici, all’inizio diCorso Matteotti - 50
metri dal festival, dove comincia la minibagarre dei fans - ar-
riva un signore vestito strano.E il fattoche lo si noti la dice
lunga sul grado di trasgressione estetica di questi piccolissimi
appassionati. Maquesto è un altro discorso. Il signore, bom-
betta, papillon eghette, apre un cavalletto.Di quellidove i
pittori mettono i quadri. Poi dalla borsa tira fuoriun manife-
sto stampatoe lo appoggia lì sopra. Infine si siede su una pol-
troncina da regista, tira fuori una catena ese l’appoggia sulle
mani. Il tocco in più è il libro di Pessoa, che forse legge o forse
no, mache comunque fa vedere.Per che cosa protesta? Lo
spiega il ta-dze-bao vicinoa lui. Prova a spiegarlo. Piùo meno
dicecosì: la grande stampa segue il festival della canzonetta
ma ignora il teatro. Se fossecosì, comunque, qualcuno forse si
fermerebbe.Ma non è così. E infatti non si ferma nessuno.
Perchénel manifestoc’è molto, troppo,di più. Ci sonoaddi-
rittura dueparentesi. Laprima: «La grande stampa (fatte le
dovute eccezioni)...».L’altra parentesi riguarda il teatro: «...
lo si ignora (tranne chenei grandi eventi)». Tempo di lettura?
Un minuto, unminuto e mezzo. Troppo ed è come senon ci
fosse. Il signore comunque nonsi dispera piùdi tanto.Vivea
Sanremo? «No, vengoda Roma».Lavora in teatro? «Sì, al tea-
trodel giallo». Ma perché tuttequelle parentesi? «Sa perché
nonsi può fare di ogni erba un fascio.E così ho pensato che
non si può...». Venti secondi. Stop. Il signore del teatro è fuori.

* * * *
Fine diun mito. Quello delgiornalista corea-
no.Di lui s’ègià parlato, di lui s’è accorto pu-
re Chiambretti, che l’ha voluto in trasmissio-
ne. C’è la conferenza stampa di NiccolòFabi.
Unpo’ di domande, venti secondi, unpo’ di
risposte, venti secondi. Qualcosa Fabi la tira
fuori. Non credo divenir piùa Sanremo, fan-
nomale i gruppi giovanilidei centri sociali a
«ghettizzarsi»,dobbiamoavere il coraggio di
cambiare anche la musica italiana ufficiale.
Naturalmente, si tratta di tre risposte a tre do-
mande diverse, il tempoè quello che è.Chie-
de la parola il giornalistacoreano.È furente:
cambiare? Centri sociali? Meno melodiae
più contenuti? Ecommenta: ma stiamo
scherzando? Losapete o no che in Corea si
vendono centinaia di migliaia di dischi ita-
liani? E noi, coreani, vogliamo «Un italiano
vero», «Dio, come tiamo». A noi, a Seul, «pia-
ce la pizza, il mare, il traffico (?) di Napoli».
Chiaro? Fabi: «Ecco, appunto, non credo che
ilprossimoannosaròa Sanremo...».

600mila
ascolti
in meno
rispetto alla
4a serata ’97

LA POLEMICA Lo scrittore l’aveva accusata di aver sfruttato la sua cecità

Minetti: «Busi con me è stato un po’ animale»
E lui risponde: «Meglio animale che ipocrita»
La cantante: «Se pensa di essere diverso perché è omosessuale, ha un altro tipo di handicap». «Per me co-
munque questo è un momento fortunato e me lo voglio godere». Chiambretti: «Ho sbancato e chiudo».

DALL’INVIATA

SANREMO. «AldoBusi?Hadettoche
sono gentile, e lo ringrazio. Poi ha
detto che ho fatto della mia disgrazia
una miniera d’oro: segno che non ha
visto il mioconto inbanca!».Annali-
saMinettitirafuoriunghieeironia,la
mattina in sala stampa, per replicare
a Busi che al Dopofestival aveva iro-
nizzato grevemente sulla sua cecità
(«ha vinto la Minetti, bene, così l’an-
no prossimo può vincere un sordo»).
E praticamente lo scavalca a sinistra:
«Comevivoioilmiohandicap-dice-
è spiacevole, così come l’handicap è
considerato una cosa spiacevole,
brutta, credo da tutti gli italiani. Ma
seperBusihandicapèsinonimodifa-
voreggiamento, allora non chiamia-
molopiùhandicap!Busihadettoche
sa quello che io provo perché anche
lui è stato trattato come un diverso -
continualaMinetti-beh,iononpen-
so che sia così, nessuno può sapere
ciò che pensa un altro. E poi è assur-
do: se lui pensa di essere diverso per-
chéèunomosessualehaunaltrotipo
dihandicap. Iononmisentodiversa,
anche se ho questo “problemino” di
vista...». La sera prima era molto più
arrabbiata; ai microfoni del Tg1 ave-
vadettodiconsiderareBusi«nonuna
persona ma un animale». E oggi, lo
considera ancora un animale? «Un
pochettino sì», ride lei. «Meglio ani-
male che ipocrita» è la pronta replica
che Busi dà qualche ora dopo, e ag-
giunge: «Io comunque le sto facendo
pubblicità: se stasera (ieri per il gior-

nale, ndr.) vince,mi spettano50rose
rosse».Eindifesadellacantanteèsce-
so anche Mario Maffucci, capostrut-
tura di Raiuno: «Sono solidale con la
Minetti, cheèstataoffesa.Peròmias-
sumola responsabilitàdiaverescelto
Aldo Busi, anche se non ne condivi-
do le opinioni». Dissente da Busi an-
che Chiambretti: «Credo che lui rap-
presentisolosestesso».

Ma Annalisa ieri sera si è lasciata
tutto questo alle spalle. Lavittoria fra
leNuoveProposte,e lari-vincitalase-
ra, le ha lasciato addosso un grande
entusiasmo.«Annalisaènata il27di-
cembre del 1975 - si racconta - è una
ragazza normalissima,pazzacomelo
sono tutte le ragazze di vent’anni,
spigliata, ed ama tantissimo la vita.
Per me questo è un momento fortu-
nato e me lo voglio godere perché la
fortunahabussatopochevolteacasa
mia e non sempre le ho aperto». La
suacecitàèunaferitaancoraaperta,è
dovuta ad una malattia che l’ha col-
pita otto anni fa e che le ha tolto del
tutto la vista un anno fa. Lei, per abi-
tuarsi all’idea di vivere da cieca, gira-
va per casa bendata. Ora la sostiene
una notevole forza di carattere, una
gran voglia di sfondare. «Ho fatto un
annodiodontotecnica,poisonopas-
sataaragioneria,malamiapassioneè
il canto. Ho cominciato con i piano
bar - racconta - e non sono mai anda-
ta a scuola di canto perché sono pi-
gra,epoiperchéamoilmiotimbrodi
voce e avevo paura che un insegnan-
te me l’avrebbecambiato».Nel’96ha
partecipato alle selezioni di Miss

Lombardia ed è arrivata alle finali di
Miss Italia, «ma sono una cantante
non una miss», precisa, il suo vero
obiettivo era proprio Sanremo. Ci
aveva già provato due volte a supera-
releselezioni,senzariuscirsi;stavolta
è andata bene. Ha già pronto il suo
primo album, pieno di cover, canzo-
ni di Celine Dion, Toni Braxton, Ma-
riah Carey, pezzi di rock, blues, un

po’ di tutto perché lei una vera dire-
zione la deve ancora trovare così co-
me deve educare sul serio la suavoce;
epoici sarà ilbranosanremesescritto
da Massimo Luca (lo scopritore di
Grignani), e lacanzonechehascritto
con il suo fidanzato, sassofonista e
consulenteinformatico.

Alba Solaro

Annalisa Minetti. In alto i cobas
del latte con la mucca Ercolina
manifestano davanti al teatro
Ariston. Nella foto piccola il
presidente della Rai Zaccaria
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DALL’INVIATA

SANREMO. Renzo Arbore è da tem-
po il direttore artistico auspicato da
molti per il festival di Sanremo. Lo
accrediterebbe la sua funzione di
ammodernatore dei gusti, svolta
con il massimo di goliardico rigore
sulle onde della rivoluzione radio-
fonica degli anni 60. Nel 1986 il pa-
tron Gianni Ravera cercò di avere
Arbore come conduttore, ma lui
preferì partecipare alla gara con la
canzone «Il clarinetto», che si piaz-
zòsecondadopoErosRamazzotti.

Anchenellaappenaconclusa48ø
edizione il fantasma (fortunata-
mente ben vivo) di Arbore ha aleg-
giato, ma stavolta sul Dopofestival
diPieroChiambretti. Secondoalcu-
ni critici dentro il ristorante imma-
ginario «Sanremo, t’amo da mori-
re»spiravaventoarboriano.

Renzo, hai riconosciuto qual-
cosa del tuo stile nel Dopofestival
di Piero Chiambretti, che del re-
sto è stato uno dei momenti mi-
glioridiquestoSanremo?

«Diciamo che non è il mio gene-
re. A me piace il kitsch, loro hanno
scelto il trash. Quindi non rivendi-
co la paternità del Dopofestival. E
preferisco parlare del Festival. Il leit
motiv di questa edizione è il vorrei
ma non posso, con tante composi-
zioni ampollose e appiccicaticce.
Per contrasto a me è piaciuta di più
qualche canzone più semplice.
Buoni gli artisti. Eramo e Passavan-
ti,piùgliAvionTravel..».

E che dici della accusa di auto-
plagioavanzatacontrodiloro?

«Una cosa è l’introduzione,
un’altra la canzone. Una canzone si
compone di tante cose: la strofa, il
ritornello e l’inciso. Perciò il plagio
non c’è. Mi sono piaciuti anche La
Nuova Compagnia di Canto Popo-

laree laRuggiero.DiFabinonparlo,
diconocheèmionipote,mentrein-
veceècuginodimianipote».

Come hanno visto il festival gli
italiani collegati con Rai Interna-
tional?

«Finora, conseispecialipresenta-
ti da Fiorella Mannoia, che ha de-
buttato come conduttrice, e con
tutto il Festival in diretta. E poi fare-
mo anche un altro speciale. Speria-
mo che abbiano visto Sanremo al-
meno 5 milioni di spettatori. E che
hanno potuto godersi Raimondo, il
quale,colsuovolarebassoeprende-
re il festival per quello che è, invo-
candone addirittura la fine, ha avu-
to una funzione educativa. Mi pare
però che gli autori abbiano capito
un po‘ in ritardo la meccanica del
rapporto tra Eva e Veronica: una da
adulare e l’altra da sfottere. Sono ri-
masto impressionatodallaHerzigo-
va, dalla sua grande femminilità,
dalla sua capacità di arrossire e di
nonprendersisulserio».

M.N.O.

RENZO ARBORE

«Amo il kitsch
non il trash»


